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Dove va 
l'America 
di Carter? 
Dal nostro corrispondente 
W A S H I N G T O N — Settem
bre, mese m i n a l e . In que 
st i termini si e s p r i m o n o i 
g iornal i americani , com
m e n t a n d o il r itorno antici
pato di Carter dal le s u e 
brevi vacanze in una Wa
shington oppressa da un 
ca ldo orrendo, umido , ap
picc icoso sotto un c i e lo bas
so e « l ig io . Cruciale, si ag
g iunge , per l 'avvenire de l la 
pres idenza attuale , ormai 
quas i a metà del s u o man
dato e con un'area di con
s e n s o che si va paurosamen
te assott ig l iando, ma anche , 
in fondo, per la stessa si
tuazione economica del Pae
s e e per il suo ruolo ne l 
mondo. Ripresa? Accentua
z ione de l l e diff icoltà attua
li? Non c'è risposta sicura 
a quest i interrogativi . K da 
c iò s te s so il diffondersi di 
una inquietudine che si ma
ni fes ta quasi a fior di pel
le. Si aspetta il c inque di 
s e t t embre , data di inizio di 
«lucila audace s c o m m e s s a 
c h e si terrà a Camp David 
tra Carter. Hegin e Sadat. 
I.e prospett ive sono tutt'al-
tro che chiare. Si oscil la 
tra la previs ione di un nul
la di fatto, che cance l l ereb
be l'ultima chance per la 
pace nel Medio Oriente , se
condo una e spres s ione qui 
r icorrente , e un fragi le ac
cordo di facciata c h e non 
serv irebbe a nes suno: né a 
Carter, che ha e s t r e m o bi
s o g n o di un s u c c e s s o che 
colpisca l ' immaginazione del 
popolo americano, né a Sa
dat e Hegin, i quali sono 
andati troppo avanti per po
ters i permet tere il lusso di 
una confess ione di impoten
za a usc ire da una impasse 
c h e dura da troppo tempo. 
Ne l l 'uno corno nel l 'a l tro ca
so le implicazioni sarebbero 
e n o r m i e si farebbero s e n 
t ire ben al di là dei confi
ni dei tre Paesi i cui diri
gent i si incontrano nel tra
diz ionale ritiro dei presi
dent i americani su l l e mon
tagne de l Maryland. 

Ma n iente è fermo nel l 'at
tesa de l l ' incontro. Altri 
gross i problemi si accaval
l a l o e si aggrovig l iano. 
Problemi alla apparenza 
s t re t tamente americani ma 
c h e hanno in realtà riper
cuss ion i dirette , e tutt'altro 
c h e secondarie , ne l l 'a s s i eme 
del m o n d o in cui v iv iamo. 
l .a caduta de l do l laro , evi
d e n t e m e n t e , è tra i primi 
e tra i più r i l e \ant i . C'eia 
stata una certa ripresa ma 
nel la giornata di martedì , 
sub i to dopo l 'annuncio che 
nel mese di lugl io il def ic i t 
de l la bilancia c o m m e r c i a l e 
amer icana ha ragg iunto una 
cifra doppia r ispetto al me
s e di g iugno , i l ' d o l l a r o ha 
di nuovo toccato l ivel l i s e n 
za precedent i nel cambio 
con il marco, con lo yen e 
con altre monete . E' venu
to fuori cosi , con tutta ev i 
denza, che le t imide misu
re di so s t egno adottate re
c e n t e m e n t e non s e r v o n o a 
nul la s e il tasso di inflazio
n e amer icano non verrà ri
do t to assai al di sot to de l l ' 
a t tua le dicci per c e n t o e s e 
il deficit del la bilancia 
c n m m c i f i a l e cont inuerà ad 
aggirars i at torno a c i fre 
ver t ig inose . Alla f ine di 
ques t 'anno es so supererà . 
m o l t o probabi lmente , i 30 
mil iardi di dollari contro i 
2fi mil iardi d e l l e previs ioni 
più pess imis t i che m e n t r e 
c h i m e r i c a appare ormai la 
promessa di Carter di bloc
c a r e l ' inflazione ad un tas
t o di poco super iore al se t 
t e p e r c e n t o en tro la f ine 
di quest 'anno. Neg l i am
b ient i governat iv i si è rea
g i t o con inquie tudine , e per
f i n o con un cer to sconcerto . 
a quest i ul t imi sv i luppi . Ma 
n e s s u n o sembra in g r a d o di 
ind icare una s trategia per
suas iva per uscire dal tun
n e l di una crisi che rischi.! 
di d iventare s e m p r e m e n o 
g o \ e r n a b i l e . 

Sintomi 
di defezioni 

Il pres idente , c o m e s'è 
de t to , ha chiuso in ant ic ipo 
l e s u e vacanze, r idotte a do
dic i giorni. Ha molt ip l icato 
l e s u e dichiarazioni di buo
na volontà e accentuato il 
s u o att ivismo. Ma mol t e co
s e si compl icano ne i rap
porti con il Congresso . Con 
l 'occhio ormai d e c i s a m e n t e 
punta to a l l e e lezioni di mez
zo t ermine di n o v e m b r e e 
con le primarie in p i e n o svi
l u p p o senatori e membri 
de l la Camera dei rappresen
tanti scrutano ogni oscilla
z i o n e dei risultati de i son
dagg i sul consenso attorno 
a Carter, verso il basso o 
v e r s o l'alto, per dec idere s e 
appogg iare o contrastare de
terminat i p i o w e d i m c n t i di 
l e g g e . E poiché la tendenza 
è tuttora verso il basso s i 
reg i s trano s intomi di defe 

z ione n e l l o s tesso part i to de
mocrat ico . E* il caso di Ted 
Kennedy , ad e s e m p i o , c h e 
in più di una occas ione ha 
cr i t ica lo , d i r e t t a m e n t e o in
d ire t tamente , la pos iz ione 
di Carter. E è il caso anche 
di McGovern. Ma forse l'e
s e m p i o più c lamoroso de l la 
instabil i tà deg l i umori del 
paese è la s confe s s ione di 
un accordo ragg iunto pr ima 
d e l l e vacanze tra la presi
denza e il Congresso su uno 
dei t emi central i de l p iano 
Carter su l l ' energ ia , q u e l l o 
re lat ivo al prezzo del gas . 
Carter aveva proposto ne l 
suo piano, in sostanza, l'a
bol iz ione de l l 'a t tuale « tet
to » in modo da incoraggia
re gli inves t iment i per la 
produzione del g a s e al tem
po s tesso per l imitarne il 
c o n s u m o da parte de l la po
polazione americana. Il s u o 
piano prevedeva c h e alla a-
bol iz ione si d o v e s s e arriva
re nel 1980. Dopo un labo
rioso per iodo di trattat iva i 
leaders del Congresso ave
vano accet tato il pr inc ip io 
r i tardandone però l'applica
z ione al 1985 A d e s s o , inve
ce . hanno fatto sapere di vo
ler r imet tere tutto in di
scuss ione . E tra co loro c h e 
si sono pronunciat i in tal 
s e n s o vi sono, appunto , i se
natori K e n n e d y e McGo-
vcrn. L'anticipo del la f ine 
de l l e vacanze di Carter è 
dovuto a q u e s t o voltafaccia . 
La ques t ione del prezzo de l 
gas è infatti , c o m e si è det
to. uno de i punti principal i 
del piano .sull'energia. Il se
c o n d o è que l lo c h e riguar
da iì prezzo del petro l io e-
stratto a l l ' interno deg l i Sta
ti Unit i . 11 piano Carter pe
nalizza f o r t e m e n t e le c o m 
pagnie petro l i fere c h e per 
q u e s t o h a n n o condot to una 
campagna duriss ima contro 
la pres idenza. A d e s s o s i a m o 
alla vigi l ia del voto e le pos
s ibi l i tà c h e Carter v inca la 
sua battaglia vanno pratica
m e n t e e saurendos i . S e non 
si ragg iungerà un compro
m e s s o sui due punti tutto il 
p iano ne risulterà s travol to . 
E lo sforzo di Carter per 
imporre una drast ica d imi 
nuz ione de i c o n s u m i di c -
nergia , e quindi per dimi
n u ire l ' importazione, verrà 
vanif icato. 

Controversia 
sulle tasse 

Ma non è tutto. La con
troversia sul la d i m i n u z i o n e 
d e l l e tasse per dare oss ige
no al merca to interno sta 
d i v e n t a n d o rovente d o p o il 
voto del la California c h e ha 
f o r t e m e n t e r idotto le tasse 
su i l>eni immobi l i . P o s s o n o 
i s ingol i Stati de l la Confo 
deraz ione s egu ire l ' esempio? 
E s e c iò a v v e n i s s e qual i ri
percuss ioni si avrebbero su i 
servizi social i? E' un proble
ma g igante sco , c h e inves t e 
le basi s t e s s e su cui s i fon
da il c o n s e n s o al s i s t e m a di 
vita amer icano . 

N a t u r a l m e n t e su ognuna 
di ques te quest ioni si di
s c u t e accani tamente . Si ha 
tuttavia la s e n s a z i o n e c h e 
tut to venga da una parte 
spezzet tato senza c h e si co l 
ga il nes so che le un i sce e 
dall 'altra r idotto ad una 
problemat ica angusta attor
no alla abil ità de l l 'a t tua le 
p r e s i d e n t e di guidare il Pae
s e con m a n o ferma e s icura . 
Ma è davvero q u e s t o il pro
b l e m a ? O non si tratta in
vece di qualcosa di assai più 
profondo e c h e si r i a s s u m e 
nel l 'ampiezza — o ne l la ri
strettezza — dei margini c h e 
a n c h e un Paese d a l l e risor
so degl i Stati Unit i ha a di 
spos iz ione per poter cont i 
n u a r e a v i v e r e e a determi
nare il c a m m i n o de l m o n d o 
sul la base di parametr i c h e 
si s o n o formati a t traverso 
un boom e c o n o m i c o senza 
precedent i e in t empi irri
pet ibi l i? La q u e s t i o n e , a n 
c h e s e non v i e n e ancora po
sta in quest i t ermini , è aper
ta. Ed e p r e c i s a m e n t e ne l 
m o d o di affrontarla c h e pre
s to o tardi, al di là d e l l e 
inquie tudin i c h e si registra
n o alla vigi l ia di ques ta ri
presa polit ica, c h e s i speri
menterà non so lo la rea le 
capacità di Carter di e ser 
c i tare una l eadersh ip c h e fili 
consenta di guardare con 
m i n o r e incertezza al futuro 
de l la sua pres idenza m a an
c h e degl i s tess i Stati Uni t i 
a m a n t e n e r e il ruo lo c h e fi
no ad ora h a n n o e serc i ta to 
ne l l ' a s s i eme del m o n d o oc
c identa le . La at tuale caren
za di s trategia , infatti , dif
f i c i lmente p u ò e s s e r e impu
tata ad u n u o m o o al g r u p 
po d ir igente che si è inse
d iato alla Casa Bianca agl i 
inizi del 1977. Essa è piut
tosto il s e g n o di u n t e m p o 
cr i t ico per tutti . E c h e an
drà probabi lmente assai ol
tre un s e t t e m b r e c h e i gior
nali americani si af fret tano 
a def in ire • crucia le ». 

Alberto Jacoviello 

Il governo definisce il « piano triennale » 
in un quadro economico appesantito 

La caduta del dollaro 
rilancia l'inflazione? 
Pesanti ribassi per il forte disavanzo USA - Le riserve valutarie italiane a 
19 mila miliardi -1 prezzi ingrosso salgono dell'8,6% - Indiscrezioni sul piano 

Lombardi prende 
le distanze 

dalle tesi di Craxi 
NOMA — « l'n pamphlet 
clic, |iro|>rii> per i|iii">lo MIO 
car.illcro, noti e p-eiilo iln 
triiiplifir.i/iioiii r unitali--
ralil.ì ». Qut--.li) il binili/io 
elio ila Itircirdii l.omli.inli 
(Icll'iii'iiini f.unoMi «crillo di 
(,'r.i\i ~n\ì'Hs presso. Il pill
ili/in ili l.omli.inli — clic 
cilici jmpi.niii'iilt' nel me
rito delle teorie crnvi.inc. 
nel ror-o ili mi.i intcrvi-tn 
n Piwsc Soni — -e?ue iill.i 
replica iiitr.iii-ijieiito che 
era venula. ;i quelle *te—o 
teorie, ila purle ili un al
tro dei vecchi Icmlers del 
PSI. De Martino. Si *n elic
ali;! reazione ili De Mani
lio, lo slcs>o Craxi ha vo
luto «ubilo rispondere con 
un editoriale ilcll'/f vanii! 
di ieri clic tende a ilare a«-
siciir.i/.ioiii soprattutto al
l'interno del PSI circa la 
volontà H non ile^tahiliz-
r.iiilc u ilill'allu.ile Segre
teria soc ia l i tà . 

I.omltaiili — nella «aia 
iulcr\i-.ta — ilice di rite
nere clic con il suo «rril-
lo Cr.txi aititin \o luto ri
spondere a Herlinsiicr. di
fendendo l'identità ideolo
gica del PSI dalle accuse 
di « confinionÌ5iuo cultura
le ... V: nato ro-ì una *or- .... .. , „ , „ „ 
la ili generale a ricor-o apli | a forza-lav 
antenati », 5Ìa da parie ili < 
Herliiijtuer che ila parte di | 
Craxi. che I.(miliardi JIÌIJ- | 
dira a una vana fatica ». i 
Km» dunque il pmnpìilel I 
di Craxi che non pole \a 
non «ollevarc inlcrroi . i l i . i 
« «lilla sua iiiten/.ionalilà 
politica- nel - lireve e ne! 
medio termine ». Ma Lom
bardi e«rluile a che p*-o 
copra un proposito di coltu
ra, fra l'altro contraddet
to dai rpia-i contemporanei 
interdenti di Siunorile e di 
Cicchino SftW Armili! •>-

Lombardi pa»-.i quindi a 
(•«•animare alcuni dei punii 
dello «crìllo craxi.inn ron-
le-tando il « riferimento 
qua«i c*rlu«i\o a un cor
done ombelicale da Prou-
dlnm al «nciali'ino italia
no. quando invece il *"-o-
ciali-mo democratico" in 
Italia è nato proprio dalla 
rottura rnn il "*oriali-tno 
libertario" nel CoH?rc««o 
costitutivo del 18^2. Tulli 
'anno quanto il partito ita
liano «ubi l ' infiuen/a del 
modello .«orialilemocralirn 
tedesco — rome del re*to 
tulli eli altri partili «oria-
li*ti drl mondo di allora — 
un modello tutt'altro eh* 
anli-'-talali-la: né l'opera 
r Tattilità dei Merlino e 

d^i Rcrnirri ebbe «11 di e*-
sn una pre*» di rilievo r. 

I<e c-perien/e libertarie. 
an urliirlicdi;ianii. -i urlaci-
liste ri iolu/ioi iarie. ascimi-
se Lombardi, «i formarono 
e operarono tinte fuori del 
PSI. « Diciamo le co*e co
me «mio. ,iz filili;; e l'espo
nente «ociali-ta: la «in-la 
priorità ai problemi della 
libertà e del pluralismo in 
una società i n e anche i rap
porti di produzione capita
li-liei «iano «tali soppressi. 
«i è imposta alla nostra ge
nerazione in «esiliti» alla 
esperienza dei «Memi lola-
lilari di sinistra ». Ma ejrli 
ai2Ìiin^e «ubilo che « il 
pluralismo non può e«*cre 
un valore in «é «enza ri
dursi a mero ?aranli«nio li
berale. Né la presenza del 
mercato ;di offre il «oMc-
JMIO culturale, «e non in 
una ipolesi aurora rapitali-
«lica. Il socialismo non può 
eswre «(do un {arante im
parziale della pluralità del
le forze politiche e boria
li. Una direzione socialista 
dello Sialo deve tendere 
non alla esaltazione del 
merralo. ma alla riduzio
ne dei rapporti mercantili 
di produzione e di scam
bio. in primo luo io toglien
do il carattere di merce ai-

oro. 1" nel rap
porto — difficile — fra 
merralo. piano e autoge-
«tione. e«lc*o progressiva
mente a tulli i livelli, che 
«i derìde dell'avvenire del 
<nciali«inn OECÌ ». 

Rispondendo a una do
manda cirra r.-i««enza di 
(tualunquc riferimento a 
Marx nello «rritto-pnm-
phìel di Craxi. Lombardi 
ricorda che la que«lione 
della n unica a«rendenza 
m.ir\i*lai» del PSI è da tem
po ozzelto di diballilo, a II 
marxi-uio. a mio parere — 
dire Lombardi — è certa
mente una teoria «eienli-
fica. cioè una seneralizza-
zione verificabile a livel
lo empirico ». Ma. azciim-
KC. a ojtji non possiamo 
«ervirri esclusivamente di 
e««a «eiiza rischiare, rome 
è avvenule» per 10 anni, di 
farne un u«o prettamente 
ideoloeiro. nel «erondo 
dei «en*i marxiani del ter
mine. rioè di realtà mi
stificata. O n d o non vuol 
dire affano riiincEarc 
Marx e il marxismo, o Ì 
marxismi, allo stesso mo
do che «er\ir*i della rela
ti» ita di F.in«tein o della 
fi-ira dei quanti di Plani» 

U. b. 
Segue in ultima pagina 

ROMA — La fase tecnica di 
elaborazione del Piano trien
nale che Andreotti presenterà 
lunedì ai partiti è pratica
mente conclusa. Si apre ora 
quella del dibattito politico 
che deve consentire di tra
durre i due obbiettivi princi
pali — riduzione dell'indebi-

i tamento pubblico e rilancio 
| degli investimenti — in modi-
i fiche sostanziali di destina-
j zione ed impiego del la spesa 

pubblica. L'importanza delle 
I scelte che saranno espresse 

nel Piano viene sottolineata 
ilall'aggravarsi della situazio
ne monetaria internazionale. 

Il dollaro è sceso ieri d'un 
colpo da 843 a 835 lire, quo
tazione ufficiale, nonostante 
un evidente sostegno della 
Banca d'Italia nei confronti 
di un mercato dove si com
prava a 823-830 lire. L'annun
cio del pesante disavanzo 
statunitense di luglio ha ria
perto la crisi niunetaria in
ternazionale. Il prezzo dell'o
ro è balzato di nuovo da 200 
a 210 dollari l'oncia. In Gei-
mania il dollaro è s ce so ad 
un cambio inferiore ai due j 

I marchi (1.97) come nei giorni I 
• peggiori della crisi di ferra- j 

gosto. mentre col franco 
svizzero toccava addirittura 
un record negativo: un fran
co a 62 centesimi per dollaro. 
I ribassi hanno significato 

tanto più grave in quanto 
bruciano l'effetto dei provve
dimenti di .sostegno: aumento 
dei tassi d'interesse, sia pure 
del solo 0,50 per cento, ven
dite di oro da parte del Te
soro USA. - incoraggiamento 
alle banche e grandi società 
degli Stati Uniti perché 
prendano prestiti all'estero in 
modo da fare rientrare capi
tali a copertura del disavanzo 
della bilancia che tocca i 20 
miliardi di dollari in sette 
mesi . 

Quest'ultima misura ha 
suscitato particolare al larme. 
La banca centrale degli Stati 
Uniti finora scoraggiava l'as
sunzione di prestiti all'estero 
da p a n e degli istituti ameri
cani con una imposta del 4 
per cento. Ix) scopo era di 
impedire la crescita ulteriore 
del mercato dei dollari al di 
fuori delle frontiere: i presti
ti e depositi in dollari clic 
circolano fuori degli Stati U-
niti. elio nessuna banca con 
trale controlla, hanno già 
raggiunto la cifra astronomi
ca di 000 miliardi di dollari. 
Rilanciare questi prestiti in
controllati può portare bene-

| f i d o alla bilancia degli Stati 
! Uniti ma aumenta la circola-
ì zione di dollari nel mondo 

fuori di ogni controllo sia 
delle banche di Stato che del 

(Segue in ultima pagina) 

Per responsabilità anche della DC 

Trieste: sindaco 
con i voti MSI 

E' l'avvocato Cecovini che presiede una giunta composta da 
rappresentanti della lista civica - I de respingono la proposta 
sostenuta da PCI, PSI, PRI, PSDI e Sloveni per eleggere un sin
daco repubblicano sulla base di un'ampia intesa tra i partiti 

ORO PER MENNEA» lentie.i co l'ha fat 
v incendo ieri 

sera a Praga con una magnifica prova la medaglia d'oro nei 
100 metri in 10.2iì. l a t l c ta ballettano ha finalmente centrato 
un traguardo prestigioso. Alle sue spalle si sono piazzati 
Rav, della RDT. e il sovietico Ignatenko. Nello sport 

Il dittatore inasprisce il terrore per non cadere 

Città del Nicaragua insorta 
fatta bombardare da Somoza 

Settecento imprese industriali e commerciali aderiscono allo sciopero gene
rale in corso contro il regime - Si combatte anche a Managua, Leon e Jinopele 

Il suicidio 
dell'attore 
Vannucchi 

Profonda impress ione ha 
des ta to il suicidio di Lu.gi 
Vannucchi . Il popolare at
tore si è tolto la vita nella 
sua abitazione romana inge
rendo numerose compresse 
di sonnifero. A PAG. 7 

.MANAGUA — A 24 ore dal 
fallito colpo di Stato di cle
menti della * Guardia nacio-
nal » contro Somo/a soltanto 
l'intervento dell'aeronautica 
ha impedito alla |x>po!azione 
di sopraffare la guarnigione 
governativa di Mataga'.pa. la 
terza città per ordine di gran 
dczza del Nicaragua. Per due 
ore caccia dell'aeronautica 
militare nicaraguegna hanno 
bombardato la città clic dista 
130 chilometri dalla capitale. 
colpendo indiscriminatamente 
la popolazione civile e gli edi- ! 

i fici. Il bilancio della incur- : 
' sione è di quattro morti e di i 
j numerosi feriti ma la cifra j 

• pecca per diretto. Molte vit- j 
j timc sono Mate so^cor^o da- | 

gli stessi congiunti che bau- j 
j no preferito curarle nel ch.u • 
I so dello abitazioni per paura [ 
i che finissero nelle mani de i 
i gli U'Mnini della guardia na- i 
I z.onalc rimasti fedeli al pre- i 
• s identc. ; 

Nutrite sparatorie fra i ci-

\olta popolare. Svontn con
tinui e sanguinosi \eiig<mo 
segnalati anche a Ixim. cit
ta di quarantamila abitanti. 
praticamente paralizzata (Lil
lo scioix'ro generale decreta
to \enerdi sror.-o dai snida 

cali . Sangue ancnc a Mana
gua d o \ e cinque soldati >ono 
morti dilaniati da una boni 
ba lanciata contro la loro 
jeep. Non si spara invece più 
ad Kstcli 140 Km. a nord del 
la capitale d o \ e i soldati del 
la guardia nazionale *ono riu 

sciti a riprendere il controllo 
delia situazione ed occupare 
:1 centro della citta. Ad Kstel 
li e Jinopete :n tre giorni di 
s<ontri ci -.oim stati otto mor 
ti ed oltre cinquanta feriti. 

Contro Soino/a che conti
nua fi rifiutare qualsiasi ipo 

: te-.i di dimissioni M C s. iur-
j rato anche l'Istituto p"r lo 
! sviluppo del Nicaragua, la 
i più potente orgaiis/za/ione 
I commerciale ed imprendilo 
j na 'c del par e, sposando la 

; (Segue in ultima pagina) 

Verrebbe acquistato il 10% delle azioni 

Capitale arabo entrerebbe 
anche alla Montedison 

i vili e le truppe della Guardia I 
; nazionale sono continuate per 
; le strade di Matagalpa dopo 
i il bombardamento. Matapalga 
i si troverebbe praticamente 
| sotto il controllo degli insorti. 

IEHI il democnstiano « / / 
•*• Popolo » recai a in pri
ma piQina. in allo, accura
tamente inr/uadiatu. una 
ii(>tii.:a cantiadd:st:nta da 
questo titolo- J G Ì : atipcn 
di - e ; salar: - ce . - cono -
p.ù dei prezzi ;> e la so
stanza dell'informazione 
iche. per raaioni di spa
zio. non possiamo riporta 
re integralmente) era. si 

fasciateci respirare 

| dire dir eia .«orfo vi noi 
* freijuen'andti. eoive «-/n^-o 

e' accade, i T . ' I no^.'ri ami 
ci lai aratori nel'e Inrn ca 
se. fino al 77, pni di un 
ai aro caff»- non ti venni 
offerto Ai prir:< -pio 'Ir 
quest'anno ci siamo listi 
porgere un bicch'crc di 
spumante. Pero era ita
liano: roba, tutto somma
to. di scarso ialor<-. Ma 
l'altro ieri abbiamo nce-può dire, contenuta nel se

guente pas^o: allenire li j mto un muto dal nostro 
tasso di inflazione .sembra ; amico carissimo il metal-

| Martedì la popolazione ar- j I scendere \C7zO l:\eY.i p:ù ! "iccrarixo Giorgio Ferra-

MILANO — La Montedi- : La Montedison ha cerca 
son fa il bis dell'operaz:o- { to per molto tempo un 
ne Fiat con soldi al petro- • accesso diretto, e quind: 
Ito? E" quanto sostiene il . più vantaggioso, agli ap-
settimanale « Il Mondo > provvjgionament: di greg-
rivelando trattative in cor- ! gio. Resta da vedere se le 
so con un gruppo finanzia- . trattative, di cu: l'artefice 
no internazionale, emana
zione di interessi di paesi a-
rabi esportatori di petrolio. 
per la vendita del 10 per 
cento del capitale Monte
dison. Il pacchetto di azio
ni di cui si parla verrebbe 
a portare 35 miliardi di ca
pitale fresco, più la quota 
corrispondente del presti
to obbligazionario indiciz
zato riservato agli azioni
sti Montedison. totale: una 
cinquantina di miliardi. 

Gli arabi porrebbero come 
condizioni che gli Impianti 

sarebbe l'amministratore • 
delegato della Medioban- ; 
ca Cuccia, consentiranno ; 
davvero questi vantaggi , 
La notizia evidentemente ; 
ha già tirato su di gir: gì: j 
azionisti privati della Mon- < 
tedison. che hanno fatto i 
quotare in borsa le azioni 
in rialzo a 1.979 lire. 

A Foro Buonaparte, 

Tunisi: pure 
la Cassazione 

rifiuta di 
condannare i 101 

sindacalisti 
T U N I S I — Anche '.a corte 
di cassazione si e rifiutata di 
aval lare la politica repressi-

• va dei regime tunis ino. Ha 
t infatt i confermato ieri la de

ll c a t o n e dei tribunale di Sous-
quartiere generale Monte
dison. ufficialmente, come 
era prevedibile, non con 
fermano né smentiscono. 
ma parlano significatlva-

petrolchimici della Monte i mente di < attendibilità > e 
dison si approvvigionino di 
petrolio greggio presso le 
fonti da loro indicate e 
quella di esercitare un con
trollo sulle vendite della 
Montedison verso i paesi 
O P E C . 

« verosimiglianza > del qua
dro in cui la notizia viene 
data dal settimanale. Que
sto anche perché le tratta
tive. che sarebbero in corso 
da diversi meni, pare non 
siano ancora concluse. 

se c h e si era dichiarato in
competente a giudicare i 101 
s indacata t i arrestati d o p o 3e 
manifestazioni operaie del 26 
gennaio s c o r s a 

La decis ione del l* Cassa
zione costituisce indubbiamen
te u n nuovo scacco per il 
regime tunis ino, ma nel lo 
s tesso t empo apre la via ad 

• u n pericoloso trasfer imento 
j del processo al tribunale &pe-
i ctale del regime. 

mata di pistole e bombe a \ e j 
\ a duramente impegnato per 
tre ore i soldati di Somoza. 
e Non sappiamo quanti ne sia
no morti e quanU siano rima- j 
sti feriti >. ha commentalo un ; 
port3 \oec della Croce Ros-.a • 
parlando della battaglia. Che J 
il bilancio sia g r a \ e lo con- j 
fermano i pre-santi appelli ! 

della Croce Rossa che ha | 
chiesto a Managua sangue e I 
plasma. La popolazione ha sol- J 
lecitato a sua volta l'inter- i 
vento e la mediazione dell'ar-
c i v e s c m o di Managua Miguel 
Obando Bravo. Il prelato • 
fu il principale conduttore i 
delia trattativa di una setti 
mana fa tra Somoza ed i j 
guerriglieri sandmisti che ; 
avevano occupato il palazzo j 
del governo. 

L'intervento dell'aviazione 
a Matagalpa è stato sollecita
to a quanto sembra dalla lo
ca l e guarnigione militare. 

j Stretti d'assedio da tre gior-
I ni dalla popolazione divenuta 
| padrona di strade e piazze i 
j € fedeli > di Somoza rischia-
I vano di capitolare da un mo

mento all'altro. 
Ma non si è combattuto sol 

tanto a Matagalpa anche s e 
qui i disordini hanno assun-

| to le proporzioni di una ri-

modesti <nel periodo gen
naio luglio, in med.a. ; 
prezzi al loru-umo .-.ono au 
mentat i del 12.8 p^r cento 
rispetto all 'analogo peno-

J do del 1977» cont inuano ad 
j aumentare le retribuzioni i 

minime contrattuali ed ì 
guadagni d: fa:to degli o 
pera, e imp.oeati. L'a.i 
mento, tra l'altro e supe
riore a queì.o lat to rrzi-
.«trare daù' .ntlaz.one. g.u.n-
zenda .n a x u m ca.-,; alla 
media del 10 per cento ». 

Ora e ben rem che il 
giornale dcmocruttann ci 
ta questi dati cor,e tratti 
dall'Istat 'l'nt-.tuto cen
trale di statorica) e non. 
tace che notizie dolorose 
si hanno sull'accrescimen
to della disoccupazione. 
ma noi gli siamo ugual
mente grati per averci ri 
velato una cosa alla quale 
non avevamo fatto ca<o. 
distratti come siamo: che 
le paghe degli operai e t 
nostri stipendi sono sem
pre più alti. S'on a caso 
« Il Popolo » ha usato la 
espressione frequentatila 
« cont inuano ad aumenta
re » come a dire che ope
rai e impiegati tengono 
pagati sempre di più senza 
un momento di sosta, men
tre l'inflazione, ossia i 
prezzi. « continuano a di
minuire TI. Qualche toipet- ; 
to, onestamente, dobbiamo j 

ri. che lai ora all'Ansaldo 
Campi di Rnarolo ma a-
bita a Sampierdarcna, Di 
ce tri l'altro: « Se vieni. 
innaffiamo le trenette con 
un'ottima bottiglia di 
"Veuie Cìicquot" e alla 

j fine di settembre credo 
' che passeremo al "Dom 

Perignon". La icrita e. 
J caro mio. che non so più 
i dote mettere i *oldt ~ 
; Drl resto una conferma 
j di qw'to 'tato d' cose 

' 'n ' iViwn ni u'a prrsririn' 
! mente anche no: Ieri sia 

PIO andati all'Uttico ros-
j «7 a ritirare lo st'pcndii. 
; r»! siamo passati m reda 
i zione a fare due chiac-
' c'niere con i colleglli, ed 
! ecco che qualcuno ci ha 
j battuto sy'ia spalla Era 
i il compagno cassiere che 

ci ha chtesto1 « Tu sei re 
nulo poco fa a prende-

! re lo stipendio'' » « Si »> 
«• Guarda che e passata 
mezz'ora e hai già guada
gnato ventimila lire di 
più *, e ce le ha conse
gnate seduta stante. Pec-

i calo che avevamo un ap 
puntamento altrove, altri
menti dopo una ventina 
di minuti et spettavano al
tre dicci mila hre. Le 
prenderemo la volta pros
sima. tanto, adesso, che ce 
ne facciamo'' 

Ferttbraccle 

Dalla nostra redazione 
TKlKsTK — I/ostm.ita pre 
eliisione di largai settori del 
l.i DC nei confronti dei co
munisti. il rifiuto, quindi, di 
stabilire una proficua colla-
Ihira/.ione m n le altro forze 
democratiche, hanno condot 
lo al riMiltalo di affidare 11 
go\orno del catxtluogo frulla 
no ad un gruppo di equivoci 
notabili locali, gli esponenti 
della lista civica, mentre spa 
/ io ins|>e[\«to M e .i|K'ito per 
missini, i indipcudetitist'» e 
rad'cah i quali, l'altra .sera 
in Consiglio comunale, hanno 
unito i propri \oti a quelli 
della lista * |H'i' Trieste » nel 
l'ele/ione del sindaco IVcovi 
ni e della giunta « monoco 
lore * 

C'era un'altra strada che 
si poteva percorrere se la DC 
non avesse opposto il suo pre 
giudiziale rifiuto: quella di 
una chiara intesa politica tra 
le for/e democratiche, comu
nisti compresi: un'intesa i o 
Itela e coe-rente che avesse a 
base t bisogni iva II del ca 
l>oluogo friulano, le sue po.s 
sibiliti! di sviluppo produtti 
MI, il ruolo rinnovato e eh 
respiro internazionale che 
spetta a Trieste per l'attua 
/ o n e degli aceoidi di OMIIIO 
Perciò la città aveva ed h.i 
bisogno di una guida unitaria 
e autorevole, politicamente-
coerente e re.s|>onsabile. In 
vece. |K*r e>ltrc due mesi, cioè 
dalla elata della consulta/m 
ne elettorale aininiii'slrativa, 
la DC ha perseguito di fatto 
l'obiettivo di una giunta mi 
n o n t a n a costituita dalla listi 
< per Trie.stcr. elimostrandu 
perfino disponibilità a soste 
nenie gli atti amministrativi. 
Dopo la rinuncia eh Cecovini 
(già eletto smelavo una prima 
volta un mese fa. e poi di 
missionario.) la DC ha inizia 
to ad accarezzare l'idea di 
una propria giunta ehe. . v p 
pure minoritaria, fa ce* se leva 
sul |KTÌce)lo del commissario 
e strappasse un atteggiamen 
to benevolo agli altri partiti. 
L'improvvisa ekvisione elella 
lista civica di ricandidare il 
proprio esponente ha fatto 
naufragare l ' i l lusone elella 
DC. la quale avrebbe elovuto 
prenderne alto, e-el affrettar 
si a recuperare :1 tempo per 
cinto. Ma e osi n-m è stato: 
prc«H-eupata elei propri mochi 
interni, la IH*, ha avanzalo 
unilateralmente la candidatu 
ra del proprio ( s f inente Ne 
reo Stopper. dehlieratamente 
ignorando che egli non avreb 
he avuto al» una possibilità 
di sue t t sao senza un preven
tivo accordo con gli altr. grup 
pi consiliari. 

K elie un ace o: do foss*-
possibile tra !e forze d"tno 
cratirhe i comunisti <> han 
no f.no aH'ul'.nv» s.),t«-niito 
nello stesso nio:n< ti'o m < ui 
hanno deciso di far e »:if;,n 
ì e ì pr'»pn voti s i T I I an 
d.dat.» laico, il repubblicana 
Sdraio l'arre. r*°r il quale 
an< he- : <*n lab*:! erano ci-
sp-i-ti a v«>tare =e anclie gh 
altri rappresentanti de: par 
!.:. dell arco e i-'iM/:ona!e a 
\ T S M T O fatto aiiret'.'V.o. Nel 
;,, -•< s.̂ o t^n,,-) tj era'Yt prò 
rr.irk iat' socialdenvuratici . 
rcpabbìicani e l'nione slove 
na. N.ente ria fare, ia DC 
si è i hiusa a ra rio. 

Si è aiK-rta co.-i una fame
di confusione e di incertezza. 
Subito dopo l'elezione del sin 
darò e della giunta, ad esem
pio. il capogruppo «iella lista 
civ.ca — sollecitato dal fede
rale missino — ?i è sentito 
in obbligo di ricordare la prò 
pria oppoMzio.ìc al trattato 
di O-imo in hì'KCo: e Marco 
Pannella — escluso dall'cse-
cut.vo - ha die Inarato di vo
ler r.stabàire le distanze dal 
la nuova amministrazione del
la quale tuttavia si era fin 
dall'inizio fatto solerte pro
pugnatore. 

Ciò che è ai caduto a Tri* 
sto nella sodjta dell'altro ìe-
r. e un fatto politico gravi* 
simo !e cui conseguenze so 

no facilmente prevedibili. Trie
ste non è una qualunque cit
tà: essa è specchio di con 
traddiz.oni gravi ma anche1 

di possibilità notevoli: avere 
immiserito e avvilito il con 
fronto politico che a quella 
città e alla «uà funzione è 
!egati> costituisce indice di 
miopia politica. Ne r.senti 
ranno — non c'è dubbio — 
le stesse trattative in corso 
per dare un governo alla stes
sa Regione Friuli Venezia 
Giulia, che a icora ne è prf-
va a tre mesi dal voto di 
giugno. 

g. m. 
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